                           I L  C I P E





VISTO l'art. 3 della legge 24 giugno 1974, n. 268, che ha affidato


al CIPE  il compito  di procedere:  a) all'aggiornamento del piano


straordinario per  la rinascita economica e sociale della Sardegna


disposto ai  sensi dell'art. 255 del T.U. 30 giugno 1967, n. 1523,


b) all'approvazione  dei programmi regionali formulati nell'ambito


del piano  anzidetto, c) alla definizione dei criteri generali per


l'attuazione degli  interventi previsti  dalla citata legge n. 268


del 1974;





CONSIDERATA la  proposta  di  aggiornamento  del  piano  anzidetto


approvata dal  Consiglio della  regione  autonoma  della  Sardegna


nella riunione del 3 giugno 1976;





CONSIDERATO altresì lo schema di programma di sviluppo economico e


sociale della  Sardegna per  il periodo 1976-1978, formulato dalla


Regione nell'ambito del citato piano generale;





UDITA la  relazione del  Presidente  della  Giunta  della  Regione


autonoma  della   Sardegna  in   merito  ai  documenti  anzidetti,


trasmessi dalla Regione medesima alla Segreteria del CIPE con nota


numero 2/2124  del 4  giugno 1976  ed acquisiti  agli  atti  della


Segreteria medesima;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Il  piano straordinario  per la  rinascita economica  e sociale


   della Sardegna  disposto ai  sensi dell'art.  255 del  T.U.  30


   giugno 1967,  n. 1523,  è aggiornato  nei termini approvati dal


   Consiglio Regionale della Sardegna il 3 giugno 1976 ed indicati


   nel documento di cui alla premessa.





2.  Sul  programma  di  sviluppo  economico  e  sociale  1976-1978


formulato  dalla   Regione  nell'ambito  del  piano  anzidetto  ed


approvato dal  Consiglio Regionale  il 3  giugno 1976,  si esprime


adesione di  massima, con  riserva di  definitiva approvazione  in


sede di  definizione dei  criteri generali per l'attuazione de gli


interventi previsti  dalla legge  n. 268  del 1974, fermo restando


comunque che  gli indirizzi  enunciati  nel  programma  stesso  in


ordine agli  interventi delle  aziende  a  partecipazione  statale


debbono intendersi a carattere meramente orientativo.





3. Le  Amministrazioni dello Stato provvederanno ad assicurare che


  gli  interventi  di  loro  competenza  siano  coerenti  con  gli


  indirizzi approvati  con la  presente delibera  e con  i criteri


  generali che  saranno successivamente  definiti per l'attuazione


  della legge n. 268 del 1974.








Roma, 8 giugno 1976
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